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IL PROBLEMA NON È LA MELONI, MA L’IMPROBABILE
CORTE DI VECCHI ARNESI IMPRESENTABILI CHE LA
CIRCONDA – “L’ESPRESSO”: “È LA POLVERE LA VERA
OSSESSIONE DI GIORGIA MELONI: DOVE PER
POLVERE SI INTENDE NOSTALGICI DEL FASCISMO
CHE LE FAREBBERO FARE BRUTTA FIGURA IN EUROPA
GIÀ ALL’INDOMANI DELLA FORMAZIONE DEL
GOVERNO, CASINISTI, IMPREPARATI AL RUOLO  E
VOLTI CHE HANNO PALESI CONFLITTI DI INTERESSE
PER I LORO RUOLI RECENTI NEL PRIVATO O IN
ISTITUZIONI PUBBLICHE” – DA URSO A LA RUSSA,
DA CROSETTO A FITTO E SANTANCHÈ: I GRATTACAPI
DI GIORGIA

-

Condividi questo articolo

Antonio Fraschilla per “L’Espresso”
 
Mettere la polvere sotto il tappeto. E
di polvere Giorgia Meloni in casa ne
ha talmente tanta che sta faticando
non poco a nasconderla. Dal 25
settembre, data del trionfo alle urne
per Fratelli d’Italia, Meloni si è chiusa
a l  s e s t o  p i ano  de l l a  Came ra
nell’ufficio di presidenza del gruppo,
che sarà il più ampio del Parlamento.
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GIORGIA MELONI NEL
VIDEO MESSAGGIO

PER VOX 2

IGNAZIO LA RUSSA
GIORGIA MELONI

GUIDO CROSETTO
GIORGIA MELONI

GIORGIA MELONI
GIOVANBATTISTA

FAZZOLARI

E  un  po ’  pe r ché  ha  avu to  un
abbassamento di  voce, un po’
perché di parlare con alcuni volti del
suo partito e dei partit i  al leati
soprattutto non ne ha proprio voglia, insomma parla pochissimo.
 

E sta facendo saltare i nervi anche a
quelli che fino al giorno del voto
sembravano essere i suoi fedelissimi
in Fdi, da Ignazio La Russa a Guido
Crosetto, da Raffaele Fitto (meno
fedelissimo) ad Adolfo Urso, per non
parlare degl i  altr i  leader del la
c o a l i z i o n e  c he  n on  r i e s c ono
n e m m e n o  a  s c a m b i a r c i  d u e
chiacchiere vere se non battute di
circostanza, da Matteo Salvini a Licia
Ronzulli.
 

Gli unici che hanno accesso alla
stanza, e alle parole della leader,
sono Giovambattista Fazzolari, che
ha in mano tutt i  i  doss ier  che
scottano, dal caro energia alla crisi
economica, e il cognato Francesco
Lollobrigida. In queste ore è la
polvere la vera ossessione di Giorgia
Meloni: dove per polvere si intende
nosta lg ic i  de l  fasc ismo che le
farebbero fare brutta f igura in
Europa g ià  a l l ’ indomani  de l la
formazione del governo, casinisti
che prenderebbero i ministeri per
fare campagna elettorale permanente, impreparati al ruolo in un momento
storico difficilissimo per il Paese e per l’Europa intera, e volti che hanno palesi
conflitti di interesse per i loro ruoli recenti nel privato o in istituzioni pubbliche.
 

L a  po l v e r e  che  Me l on i  vuo l e
nascondere e non mettere in posti di
governo e di visibilità, per evitare di
essere impallinata dai giornali e fare
brutte figure proprio quando deve
accreditarsi in cancellerie europee
che già non pensano di accoglierla a
braccia aperte.
 
Così, mentre tutti gl i  aspiranti
ministri parlano con i giornalisti
s u s s u r r a n d o  c h e  l o r o  s a n n o
qualcosa di quel che pensa Meloni in
queste ore, e quindi magari salta
fuori il nome di Daniela Santanché
per il Turismo (con un lievissimo
conflitto di interesse) o quello di
Guido Crosetto al Mise o alla Difesa

(lui che ha società di consulenza in settori legati a molte aziende di Stato e del
settore delle armi) la presidente del Consiglio in pectore cerca di trovare
soluzioni non traumatiche per dire a chi ambisce a certi ruoli che no, non è
questo il momento.
 
Si narra in Fratelli d’Italia, a esempio,
di una certa tensione di La Russa,
uno dei fondatori del partito: prima
la storia del fratello che alza i l
braccio salutando alla fascista con il
grido “presente” ai funerali dello
storico volto della destra Alberto
Stabilini, poi lo stesso ex ministro dei
governi Berlusconi che in televisione
parla di radici storiche comuni con il
fascismo e Mussolini di tutti gli
italiani, mentre lei è impegnata a
rassicurare il mondo esterno sulla
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GIORGIA MELONI E
FRANCESCO

LOLLOBRIGIDA

GIORGIA MELONI E
GIANFRANCO FINI

CROSETTO MELONI

ROMANO LA RUSSA
MELONI

FINI ALEMANNO LA
RUSSA MELONI

fine della “matrice” nera in Fratelli
d’Italia, ribadendo che lei non ha
detto nulla quando Gianfranco Fini
ha rinnegato il fascismo come «male
assoluto».
 

Fini che, guarda caso, dopo anni di
silenzio per gli scandali familiari che
l o  hanno  t r avo l t o ,  è  t o rna to
fugacemente sotto i riflettori nella
sede della stampa estera per dire
che «Giorgia è brava». Per La Russa
si deve trovare quindi un altro ruolo,
forse la presidenza del Senato se
questa non va a Lega o Forza Italia,
oppure un dicastero meno influente.
 
Un altro volto che si agita molto e
che non capisce bene dove Meloni lo
voglia piazzare è quello di Crosetto:

l’altro fondatore del partito, ex democristiano di destra, ma soprattutto lobbista
nel campo delle aziende di armi e con portafoglio ampio di clienti, durante la
campagna elettorale è stato uno dei frontman mediatici del partito. Sempre in
televisione, decine di interviste per spiegare il Meloni pensiero.

 
Certe volte creando più irritazione
che altro proprio alla leader: che
dicono si sia molto innervosita per
l’ultima intervista ri lasciata da
Crosetto ad Avvenire. Sul giornale
della Conferenza episcopale italiana il
fondatore di Fdi si è lanciato nel dire
che «siamo in guerra, per salvare
l’Italia servono tutte le energie. E
tutte vuol dire tutte. Giorgia è libera
e non ha paura, sa che deve unire».
 
Dopo due giorni sullo stesso giornale

Meloni rilascia una intervista che smentisce Crosetto e ribadisce: «Stop larghe
intese, ora esecutivo con mandato popolare». Ma la vera tensione con
Crosetto, come anche con Urso, è dovuta alla linea che la futura presidente del
Consiglio (a meno di sorprese clamorose) ha tracciato e che Fazzolari e
Lollobrigida ribadiscono ad ogni piè sospinto: «Nel governo non ci devono
essere potenziali conflitti di interesse, dobbiamo dimostrare che siamo diversi da
chi ci ha governato negli ultimi dieci anni».
 
Crosetto ha annunciato subito di
aver l iqu idato una del le  sue
società, Urso ha ribadito da tempo
che non ha più partecipazioni nella
società, rimasta al figlio, che si
occupa di internazionalizzazione
delle imprese. Basteranno queste
mosse per avere ruoli di peso nel
prossimo governo? Meloni è una
sfinge, mentre cerca sponde in
tecnici che possano rassicurare
Europa e mercati che detengono il
debito italiano, su tutti Fabio
Panetta, ex direttore generale di
Banca d’Italia e dal 2019 nel board della Bce, per il ministero dell’Eco- nomia, o
Elisabetta Belloni per gli Esteri.
 

La polvere sotto i l tappeto, i l
mantra di Meloni che teme brutte
figure come nessuno in Fratelli
d’Italia. Tanto che un altro volto
considerato in prima linea per un
ruolo nel governo in questo ore
vive un po’ di ansia: Raffaele Fitto,
uno dei pochi ex centristi e di
famiglia democristiana di cui
Giorgia si fida, lei che gli ex Dc non
li ha mai amati e non li ama. Fitto
è il candidato naturale per il ruolo
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RAFFAELE FITTO
GIORGIA MELONI

GIANFRANCO ROTONDI
FOTO DI BACCO (1)

GIORGIA MELONI
NELLO MUSUMECI

FRANCESCO
ACQUAROLI GIORGIA

MELONI

di ministro con la delega agli Affari Europei o al Mezzogiorno. Ma c’è la polvere
che rimane: Fitto oggi è copresidente a Bruxelles del gruppo dei conservatori
europei.
 
Un ruolo delicato per gli equilibri
nell’Ue di Meloni. Se Fitto va a fare il
ministro, chi potrebbe rimpiazzarlo
nel partito in questa poltrona chiave
nel Parlamento europeo? Non certo
Ca r l o  F i d an za ,  i n daga t o  p e r
corruzione a Milano e già finito su
tutti i giornali per le sue spa- rate da
nostalgico del fascismo. E nemmeno
un moderato come l’ex sindaco di
Catania Raffaele Stancanelli, con il
quale i rapporti sono tesi per le
vicende siciliane sulla scelta del
candidato governatore.
 
A proposito: a dimostrazione della
tanta polvere che ha in casa Meloni,
e di mancanza di classe dirigente adeguata in Fratelli d’Italia, per il ruolo di
ministro del Sud potrebbe puntare sul governatore uscente si- ciliano Nello
Musumeci. Già candidato ed eletto al Senato e perdonato per certe uscite, come
quella nel 2018 quando disse di non voler aderire a Fratelli d’Italia perché non
entrava in partiti del tre per cento. Recentemente ha cambiato idea e Giorgia lo
ha accolto a braccia aperte: per carità, è un ex missino nostalgico del Ventennio
ma all’acqua di rose, diciamo.

 
Neg l i  ann i  da  governatore ,  a
differenza del collega delle Marche
Francesco Acquaroli, non ha mai
fatto parlare di sé per pagliacciate
fasciste, al massimo ha organizzato
mostre sull’architettura degli anni
Venti e Trenta, ristrutturato i borghi
rurali fascisti, o speso qualche
milione di euro per la fiera del cavallo
in una tenuta a due passi dal suo
paese di origine, Militello. Musumeci
è un volto presentabile e potrebbe
avere ruoli di peso.
 
A differenza di molti suoi neo colleghi
nel partito. Ma la leader di Fratelli
d’Italia non vuole nemmeno casinisti
in ruoli di governo: ogni riferimento
a Matteo Salvini non è del tutto

casuale. Dietro il braccio di ferro sul ministero dell’Interno si nasconde il timore di
Meloni di finire tutti i giorni suoi giornali per le piazzate di Salvini e non magari per
altri importanti provvedimenti. Uno scenario subito molto dall’ex presidente del
Consiglio Giuseppe Conte e che Meloni non vuole assolutamente rivivere. E non
vuole persone che considera non adatte al ruolo in poltrone delicate, ogni
riferimento all’ex infermiera Licia Ronzulli alla Sanità anche qui non è del tutto
casuale.
 
I l  vero problema è che s i  può
provare a nascondere la polvere
sotto i l  tappeto, ma se ne hai
t a l m e n t e  t a n t a ,  c o m e  n e l l a
coalizione strampalata di questo
centrodestra, il compito è difficile. Se
non impossibile. Il presidente della
Repubblica Sergio Mattarella non
vede l’ora di ricevere la prima lista
dei ministri: sulla scrivania quirinalizia
ha già una scorta di bianchetti. E
anche un aspirapolvere.
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